
Accreditamento ACCREDIA (Ente italiano di Accreditamento) ai sensi 
della norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025 
 
I laboratori del Servizio Fitosanitario e Chimico, ricerca, sperimentazione e assistenza tecnica dell’ERSA, 
Agenzia Regionale per lo sviluppo rurale, sono accreditati dall’ente di accreditamento ACCREDIA (numero 
di accreditamento 1355) in conformità alla norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025.  
L’elenco delle prove accreditate è disponibile sul sito dell’agenzia (www.ersa.fvg.it) oltre che visionabile sul 
sito ufficiale ACCREDIA (www.accredia.it) accedendo dalla home page alle pagine Banche 
Dati»Accreditamenti»Laboratori di prova e inserendo nella maschera di ricerca il numero di accreditamento 
del laboratorio (1355). 
L’ERSA ha stipulato con ACCREDIA una convenzione in cui sono dettagliati tutti gli impegni reciproci che 
regolano l'accreditamento. Tale convenzione e le prescrizioni contenute nei documenti ACCREDIA possono 
essere visionate presso il laboratorio su richiesta del Committente. 
L’accreditamento costituisce l’attestazione da parte di un organismo terzo, che per l’Italia è rappresentato da 
ACCREDIA il quale garantisce gli utenti, attraverso verifiche tecniche periodiche, sulla competenza, 
indipendenza e imparzialità dei Laboratori di prova nell’effettuazione delle prove Accreditate. 
I requisiti del sistema di gestione sono allineati con la norma internazionale ISO 9001 e vengono applicati 
all’intera organizzazione dei laboratori, mentre i requisiti tecnici coinvolgono le sole prove accreditate. 
Lo schema dell’Accreditamento è stato sviluppato dall'Unione Europea al fine di permettere la libera 
circolazione di merci e prodotti sul territorio comunitario, senza necessità di controlli ripetitivi da parte delle 
autorità dei vari Paesi. Elemento portante di questa impostazione è l’Organismo di Accreditamento che, 
essendo indipendente e rappresentativo di tutte le parti interessate, garantisce gli utenti, attraverso verifiche 
tecniche periodiche, sulla competenza ed imparzialità dei Laboratori nell’effettuazione delle prove 
Accreditate. 
In Italia, tale funzione è assolta da ACCREDIA (“Ente Italiano di Accreditamento”), unico organismo 
nazionale di accreditamento riconosciuto dallo Stato il 22 dicembre 2009, nato dalla fusione di SINAL e 
SINCERT come Associazione senza scopo di lucro, che svolge un servizio nell'interesse pubblico. Con 
ACCREDIA l'Italia si è adeguata al Regolamento del Parlamento Europeo e del Consiglio n. 765, del 9 luglio 
2008, che dal 1° gennaio 2010 è applicato per l'accreditamento e la vigilanza del mercato in tutti i Paesi UE. 
L'Ente Nazionale è responsabile per l'accreditamento in conformità agli standard internazionali della serie 
ISO 17000 e alle guide e alla serie armonizzata delle norme europee EN 45000. 
L’accreditamento ai Laboratori di prova è concesso sulla conformità ai requisiti stabiliti dalla norma UNI CEI 
EN ISO/IEC 17025 e alle prescrizioni ACCREDIA ed è relativo alle sole prove per le quali il Laboratorio ha 
richiesto ed ottenuto l’accreditamento.  
Per tali prove l’accreditamento assicura, fra l’altro, l’impiego di personale qualificato e competente, l’utilizzo 
di strumentazione efficiente e tarata, l’utilizzo di reagenti e materiali idonei, il mantenimento di condizioni 
ambientali tali da non invalidare la prova, l’effettuazione di uno studio preliminare delle prestazioni del 
metodo nella sua applicazione da parte del laboratorio, attraverso la validazione e la stima dell’incertezza del 
risultato, ove applicabile. Tali competenze vengono periodicamente verificate mediante controlli a campione 
sulle prove oggetto dell’accreditamento e sul sistema di gestione della qualità. 
L’accesso all’Accreditamento è volontario e aperto a qualsiasi Laboratorio di prova, sia come Ente 
indipendente sia come facente parte di una organizzazione più vasta (industria, istituto di ricerca, università, 
ecc.). 
ACCREDIA garantisce che il laboratorio è in grado di eseguire le prove oggetto dell’accreditamento secondo 
quanto previsto dalle relative norme o metodi di prova ma non può essere responsabile dei risultati delle 
prove stesse. 
L’accreditamento è concesso da ACCREDIA per le sole attività di prova e/o taratura effettuate dal 
Laboratorio. Non comprende pertanto altre attività come la consulenza, le dichiarazioni di conformità e/o 
l’espressione di pareri o opinioni basate sui risultati delle prove e non può essere usato per la certificazione 
di prodotto. Il Laboratorio ha il dovere di informare i propri Committenti di queste limitazioni e di sorvegliarne 
l’applicazione.  
L’accreditamento non comporta una diminuzione delle responsabilità derivanti dai contratti stipulati tra il 
Laboratorio e i suoi Committenti e, benché sia un indice di competenza tecnica e gestionale del Laboratorio 
di prova, non costituisce una garanzia rilasciata da ACCREDIA sulle singole prestazioni del Laboratorio. 
La convenzione di accreditamento con ACCREDIA viene rinnovata ogni 4 anni: in base a tale convenzione il 
laboratorio può indicare un certo numero di prove come “accreditate”. In particolare, il marchio è riportato sui 
Rapporti di Prova solo nel caso che questi contengano almeno una prova accreditata. 
I Laboratori sono a disposizione dei Committenti per qualsiasi ulteriore informazione sul significato di “prova 
accreditata”, dell’accreditamento ACCREDIA e dei requisiti richiesti. 
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